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14. I PRIMI RISULTATI DELLA RIFORMA: ALCUNI DATI

La parte conclusiva del presente Rapporto è dedicata ad una rapida panoramica su alcuni
indicatori che attestano l'entità delle modifiche intervenute, tali da cambiare il volto delle pubbliche
amministrazioni.

Le dinamiche riscontrate non esauriscono certamente il processo di trasformazione, che
assume un valore permanente di continua attenzione all’evolversi delle esigenze della collettività. I
dati evidenziati vanno letti come una riprova dei cambiamenti in atto e dei risultati raggiunti,
fornendo anche indicazioni sulle strategie seguite.

Il collegamento stretto tra le materie trattate nei capitoli precedenti è comprovato da alcuni
indicatori strutturali e di sistema che dimostrano che il complesso delle riforme attuate e delle
innovazioni introdotte abbia prodotto risultati significativi

Il primo indicatore è dato dall’evoluzione del rapporto tra la spesa delle amministrazioni
rispetto al PIL che, come si può vedere, si colloca al di sotto della media dei paesi UE.
Sotto questo profilo è interessante il confronto con la Francia riportato in tabella.
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I primi risultati della riformaI primi risultati della riforma
Spesa per il personale pubblico (% del PIL)Spesa per il personale pubblico (% del PIL)
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La riduzione di questo rapporto (spesa/PIL) conferma, a livello macroeconomico, che
modernizzazione e qualità dell’azione amministrativa generano sinergie e abbattono i costi
contribuendo a rimuovere il radicato convincimento che la P.A. grava pesantemente sui conti
pubblici. In realtà la P.A. ha contribuito attivamente all’opera di risanamento che ha consentito al
nostro Paese di rientrare nei parametri di Maastricht.
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Dipendenti pubbliciDipendenti pubblici
un confronto tra Italia e Franciaun confronto tra Italia e Francia

Indicatori Francia Italia
Popolazione: 58 milioni 57 milioni
Dipendenti pubblici: 5,4 milioni 3,4 milioni
Rapporto dipendenti/popolazione: 9,30% 5,96%
Costo dipendenti/PIL : 14,60% 10,50%
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Risparmi annuali per certificati e autentiche di firmaRisparmi annuali per certificati e autentiche di firma
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Una conferma dell’abbattimento dei costi, non solo per la PA ma anche per gli utenti, è dato
dai risparmi generati dalla riduzione dei certificati e delle autentiche di firma. Nel quinquennio si è
realizzata una riduzione drastica del numero dei certificati tanto da far intravedere il
raggiungimento della cosiddetta “decertificazione”, traguardo non più lontano.

Altro indicatore che riassume incisivamente  un cambio di rotta su una questione di tipo
strutturale è dato dal numero delle leggi abrogate negli ultimi anni. Per la prima volta il numero
delle nostre leggi non solo non cresce ma diminuisce in modo significativo. La piena operatività
degli strumenti di delegificazione (testi unici, semplificazioni, ecc.) ha posto le condizioni per
rendere non episodica ma permanente questa diminuzione.
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Riduzione dello stock normativo conseguente
alla semplificazione e al riordino (articoli)
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Altro argomento su cui spesso si registrano critiche da parte del mondo produttivo: è la
lunghezza dei procedimenti connessi a nuovi insediamenti produttivi.

Il dato rilevato in sede di monitoraggio sugli sportelli unici mostra una riduzione dei tempi
inequivocabile.
• tempi medi del procedimento in 461 sportelli “a regime”: 65,2 giorni dalla presentazione della

domanda
• sportelli realizzati (dati al 10/01/2001): 48,7% dei Comuni con il 68,6% della popolazione

residente
• con la realizzazione degli sportelli  “chiavi in mano” entro la fine di giugno si prevede che i

comuni coperti saranno il 59,2% e la popolazione il 77,1%
Decisiva è pertanto la piena operatività dello sportello unico per le attività produttive la cui

portata innovativa e le cui implicazioni sono evidenti scorrendo le pagine precedenti.
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STATO DI ATTUAZIONE SPORTELLO UNICO PER REGIONI
Incidenza percentuale popolazione nei comuni con SUAP sul totale 
popolazione nei comuni rilevati
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Per favorire lo sviluppo degli sportelli il Dipartimento sta curando l’attuazione dell’apposito
action plan approvato e finanziato nel 2000 che ha l’obiettivo di portare a termine la copertura del
territorio e di migliorarne la qualità.

Altro indicatore tangibile della riduzione dei costi è il dato  che prende spunto
dall’eliminazione dell’omologa del tribunale sulla costituzione di nuove società, a dimostrazione dei
vantaggi che si possono conseguire con un deciso programma di semplificazione di riduzione dei
passaggi burocratici.



129

F. Bassanini - La riforma della P.A in Italia
6www.funzionepubblica .it

Numero di procedure per la costituzione diNumero di procedure per la costituzione di
società e ditte individualisocietà e ditte individuali
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Tempo necessario per il perfezionamento delle procedure perTempo necessario per il perfezionamento delle procedure per
la costituzione di società e ditte individuali (settimane)la costituzione di società e ditte individuali (settimane)
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Un dato interessante è la drastica riduzione dei controlli preventivi di legittimità sugli atti
degli enti locali e dello Stato a seguito della legge 127 del 1997 che indica come l’amministrazione
si stia orientando a un approccio per risultati.
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Il dato di sintesi elaborato sulla base dei dati dell’OCSE evidenzia come l’Italia, grazie alle
riforme che hanno interessato la pubblica amministrazione negli ultimi cinque anni, abbia
guadagnato molte posizioni dal 1997 ad oggi nella competitività complessiva del suo sistema come
si vede dall’andamento evidenziato nel grafico.
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La competitività dei paesi OCSE
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Fonte: OCSE 1999 e 2001

Gli ultimi dati che si riportano sono desunti dai sondaggi effettuati negli ultimi anni
sull’atteggiamento dell’opinione pubblica.

I dati confermano che l’atteggiamento verso la pubblica amministrazione sta effettivamente
mutando. Non si tratta di cambiamenti minimali bensì di un vero e proprio cambio di rotta, che
conferma come molte innovazioni introdotte hanno prodotto vantaggi evidenti per la collettività, la
quale segue con attenzione crescente l’evolversi dei processi di riforma.
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Il rapporto generale tra cittadini/P.A.Il rapporto generale tra cittadini/P.A.
% Giudizi positivi sulla PA 1999/2001% Giudizi positivi sulla PA 1999/2001
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CONOSCENZA E UTILITA' DI ALCUNE MISURE ATTUATE PER LA RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

Conoscenza Utilità (per chi conosce il servizio)

(Valori percentuali)
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QUALE PARERE CONDIVIDE DI PIU’, RISPETTO A QUESTO PROGETTOQUALE PARERE CONDIVIDE DI PIU’, RISPETTO A QUESTO PROGETTO
DI INNOVAZIONE INFORMATICA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE?DI INNOVAZIONE INFORMATICA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE?
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